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ammettendol i esclusivamente ai posti di ser-
vent i negl i uffici telegrafici. 

lo vedrò se nel nuovo regolamento sarà 
possibile di s tabi l i re questa condizione ; ma 
i posti di inservient i in quegli uffici sono 
pochissimi e non sarà cer tamente questo il 
mezzo per r isolvere la questione, cui E l l a si 
interessa. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 5. 

Capitolo 6. Re t r ibuz ion i ordinar ie e straor-
dinarie agl i agent i subal terni nelle Direzioni 
postal i e negl i uffici di l a classe; fuor i ruolo, 
l i re 570,000. 

Capitolo 7. Retr ibuzioni ordinarie e straor-
dinar ie agli agent i ru ra l i delle poste (Spese 
fisse), l i re 2,638,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mat-
teucci. 

Matteucci. Mi permet ta la Camera di spen-
dere poche parole in favore degli agent i ru-
rali , i quali lavorano molto e sono molto 
male re t r ibui t i . L 'a rgomento è umile ma non 
è meno giusto ed importante . 

Per ciò che a t t iene alla giust izia , io debbo 
fin d'ora notare con piacere che l ;onore-
vole ministro, r ispondendo ieri alle obie-
zioni che gl i erano state fa t t e nel la discus-

• sione generale, mostrò di riconoscerla, ester-
nando il suo desiderio di veder migl iora te 
le condizioni del basso personale a cui ap-
par tengono appunto quest i agent i rura l i . Io 
ho avuto occasione molte volte di raccoman-
dare la sorte di questi poveri agent i anche 
ai passat i Ministeri , e non mi fu mai rispo-
sto che la domanda mia non fosse giusta , 
ma mi si disse quello che si suole sempre 
disgrazia tamente rispondere, che cioè le an-
gust ie del bi lancio non permet tono per ora 
di sodisfare ad un desiderio, che sarebbe 
pure quello dello stesso ministro. 

Ora prego la Camera a considerare le 
t r i s t i condizioni in cui versano i collettori 
postal i di campagna, sopraccaricati di lavoro 
e con una meschina mercede. Vi sono poi i 
d isgraziat i procacci postali , i quali debbono 
correre dalla mat t ina alla sera at t raverso 
paesi il più delle volte montuosi, lontani l 'uno 
dall 'al tro, con la retr ibuzione appena di una l ira 
al giorno; quindi la loro mercede è anche p iù 
bassa di quella che si suol dare nelle cam-
pagne ad un manuale, i l quale può anche 
ar r ivare a guadagnars i due l ire o almeno 
una l ira e c inquanta al giorno. 

Questi poveri post ini arr ivano la sera alle 
loro case stanchi, senza aver guadagnato 
nemmeno il pane che è necessario alle loro 
famigl ie . Io ho fat to questa raccomandazione 
perchè ho visto che mentre nel bi lancio è 
stato portato un aumento di 38 mila lire, 
questo aumento non è diret to a migl iorare 
la condizione di quest i agent i , ma serve so-
lamente per s tabi l i re nuovi uffici postali di 
campagna. Ciò vi dimostra quello che vi 
diceva, cioè quanto sia impor tan te questo 
servizio, il quale ha acquistato una impor-
tanza maggiore per le aumenta te relazioni 
commerciali del paese, specialmente nel le 
nostre campagne, in seguito alla cresciuta 
esportazione dei nostri prodotti . 

E questa osservazione la faccio più spe-
cialmente per la ragione che io appar tengo 
ad una regione eminentemente agricola e 
commerciale, la quale, ha continui r appor t i 
coll 'estero per l 'esportazione dei suoi vini , 
dei suoi olii e di a l t r i prodot t i del suolo. 

Nelle campagne Lucchesi abbiamo una 
emigrazione permanente ed una temporanea; 
l 'emigrazione permanente si compone di co-
loro che stanno all 'estero e che dedicandosi 
al commercio hanno bisogno che le loro cor-
rispondenze siano por ta te con sollecitudine 
e puntua l i tà , perchè un disguido, un r i-
tardo, nella consegna di una lettera, può es-
sere di grave danno in un affare commer-
ciale. 

Abbiamo anche l 'emigrazione temporanea, 
e questa si compone di t u t t i i nostr i conta-
dini, buoni, laboriosi, i quali non hanno 
mai chiesto nul la a nessuno, perchè t u t t i 
vivono colla loro indust r ia e col lavoro delle 
loro braccia. Essi, non avendo nul la da fare 
ne l l ' inverno , si recano al l 'es tero per t re o 
quat t ro mesi e guadagnano cosi un centinaio 
di lire, per poter pagare quei negozianti , che 
hanno fa t to fido, mentre erano lontani , alle 
loro famigl ie . 

Dunque, come vedete, si t r a t t a di un ser-
vizio importantissimo, e se vogliamo che sia 
ben fa t to dev'essere bene re t r ibui to . 

Ci provveda l 'onorevole ministro e corri-
sponderà ad un sent imento di giust izia che 
credo sia generale nella Camera ed è gene-
rale nel Paese. Perchè oggi le condizioni no-
stre sono muta te ; un giorno non si potrà 
certamente cont inuare a re t r ibuire così me-
schinamente i poveri agent i postali di cam-
pagna, perchè i nostri rappor t i commerciali 


